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PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

Lo sgambetto
di Salvini

Se mai esiste un paese del fair
play, questo non è l'Italia. La

scelta di Salvini è una brutta pagina
della politica italiana

a pagina IV

RIAPERTURE, DRAGHI SI PRENDE IL RISCHIO
SALtNI (CON UNA SCORREFIEZZA) I MERN1
la conferenza stampa con Fontana panti. 

Insomma
 

qull'affidamentovirtuosa  risultati  e cu-

con uno sforzo di fiducia sulla di-

per anticipare le decisioni del governo sciplina degli italiani non è stato
evitabile.
Reggeremo con un quadro poli-

tico in cui non si riesce a trovare
una solidarietà vera di fronte ad
una sfida epocale? L'incognita è
grande. Fratelli d'Italia si mostra
sempre meno capace di fare l'oppo-
sizione responsabile perché sente
lapoesibilitàdi mettere nell'angolo
elettorale la Lega. Salvini reagisce
nella sola maniera che conosce,
provando a scavalcare l'avversario.
Anche la sinistra però non riesce a
sottrarsi alla logica dello scontro
barricadiero, convinta, a nostro
giudizio sbagliando, che ricostitui-
sca le sue fortune facendo rivivere
lo scontro angeli vs.demoni. Non si
accorge che così finisce nella trap-
pola che le ha preparato la destra.
Draghi prova, diremmo capar-

biamente, a riportare tutto alle ra-
gioni che hanno dato vita al suogo-
verno: rispondere insieme alla sfi-
da della pandemia ed a quella di un
possibile declino dell'Italia sotto i
suoi colpi. L'ha ripetuto più volte
anche nella conferenza stampa di
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¿~ grandi opere che erano ferme. Ma
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S
e mai esiste un paese del fair
play in politica, questo non è
certamente l'Italia. La scelta

di Salvini, complice l'ineffabile pre-
sidente della Lombardia Fontana, di
anticipare con una sua conferenza
stampaquella del premier del gover-
no di cui faparte è unabruttapagina
dellapoliticaitaliana. Lo è soprattut-
to per il fatto che il leader della Lega
ha voluta intestarsi, con la stucche-
vole sceneggiata di negarlo attri-
buendo tutto farisaicamente alla vit-
toria del buon senso, il risultato di
quel che il governo si apprestava a
rendere pubblico. Anzi, ha preso
l'occasione per dire che la decisione
di riaprire già il 28 aprile era stata
presa grazie alle pressioni dentro il
governo del suo partito che aveva
messo in minoranza il parere con-
trario del ministro
Speranza.
Ora quel che è ac-

caduto di lìapoco in
conferenza stampa
a pateevo Chigi ha
raccontato una sto-
ria sideralmente di-
versa. Non solo
Draghi ha fatto in
modo di rinnovare il suo sostegno
al ministro della Sanità, anche fa-
cendoloparte attivadellaconferen-
za stampa, ma ha esplicitamente
dichiarato che nel Consiglio dei Mi-
nistri c'è una "atmosfera eccellen-
te" eche tutto è stato deciso all'una-
nimità. Poi il premier si è spinto a
dire, rispondendo ad una doman-
da, che non c'erano  fazioni che si
erano calmate nelle loro lamentele:
non sappiamo se si sia trattato di
una delle bugie diplomatiche a cui
si deve ricorrere o ee fosse più ba-
nalmente un wishful thinking per
ridimensionare Salvini al ruolo del
ragazzetto che deve sempre fare il
guastafeste perché di altro non è
rei.
E' però difficile sottovalutare

questi episodi. Certamente c'erano
anche cose molto importanti su cui
sarebbe statobene interrogarsi: so-
prattutto la necessità di fare "debi-
to buono" ripagandolo con unacre-
scita corrispondente che ci eviterà
in futuro di dover pagare pegno
per esso. Chi fa politicaenondema-
gogia dovrebbe occuparsi più di
questo risvolto, che è decisivo per il
future del paese, che di discettare
sull'anticipo di qualche giorno sul-
le riaperture. Ma i tempi non sono

favorevoli per questo genere di po-
litici.
Detto questo, sarebbe opportuno

che una parte almeno dei membri
del governo e dei partiti che lo so-
stengono rifletteese sulla sua im-
preparazione che ba consentito di
servire a Salvini un assiste molto
facile. Come non prevedere che se
dopo settimane di intemerate sul
dovere di riaprire con enorme cau-
tela lasciando intendere che non ai
poteva assolutamente far nulla pri-
ma del 1 maggio si decideva im-
provvisamente di avviare le riaper-
ture i126 aprile, una parte almeno
dell'opinione pubblica l'avrebbe vi-
sta come una resa alle pressioni di
piazza e alle intemerate di Salvinie
Meloni? Sarebbe bastata un po' più
di accortezza nella comunicazione,
qualche sospiro in più nelle scorse
settimane per sottolineare che non

si aspettasse altro
che vedere numeri
migliori per poter
aprire, perché il me-
rito (termine impro-
prio) delle riapertu-
re già prima della fi-
ne di aprile non ap-
parisse come una
conversione, se non

proprio una resa alle pressioni del
centrodestra.
Giustamente Draghi ha parlato

della assunzione di un "rischio ra-
gionato" da parte del governo, ma
questa formula poteva essere uti-
lizzata prima, tanto era evidente
che si sarebbe dovuto trovare un
contemperamento fra le strategie
di contenimento dell'epidemia e la
necessità di conviverci. Il non avere
mostrato con molta. evidenva la
consapevolezza del necessario
compromesso fra le due esigenze,
né da parte delle forze politiche, né
da parte degli scienziati, è stato
uno degli errori su cui varrà la pe-
na di riflettere. Comprendiamo be-
nissimo che è prevalsa la tesi che
andava enfatizzato al massimo il ri-
schio delle pesanti conseguenze
dell'epidemia se non ci ai adeguava
a tenere comportamenti virtuosi,
ma dobbiamo constatare che que-
sta tecnica ha funzionato fino ad
un certo punto nonostante la
drammaticità del numero delle vit-
time.
Alla fine, come ha detto molto be-

ne Draghi, si è dovuto accettare
qualche rischio, ricordando però
che se lapopolaziane non accetterà
le regole per gestirlo in maniera
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LA CLAUSOLA DI GARANZIA DEL SUD
RIAPERNRE, DRAGHI SI PRENDE L RISCHIO
SALIRE (CON UNA SIiORRE7IEIIA) I AIERm
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